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Ecce itcrum Crispinus — lo torno all'argomento dello 
persone che hanno a partecipare degl'impieghi 0 dogli onori 
i quali dispensa il Governo, e che hanno a conservarli od a 
perderli. Odioso argomento, 0 trattato da me spesso, ma 
non tanto che sia cessato il bisogno del trattarlo ancora. 

Via i fuchi. Via i tafani. Via la mala genia degl'intrusi, 
o do' chiamati per broglio o per isbaglio — Delenda est Car

thago era il perpetuo gridare del gran Romano. Il mio gri

do é — Si scaccino gVindegni, quanti pur vi rimangono, da

gli Malli di lucro 0 di dignità, qui ed in tutto lo Stato; e il 
Governo Pontificale ripigli l'antica riputazione del più as

sennalo e del più giusto tra i Governi— Al resto può pen

sarsi più tardi: a questo è mestieri pensar subito; e mi ral

legro iti vedere che già si dà frequento mostra del pensar

vi, e si viene ad atto. 
Arun Al Rascid, il celebre Califfo delle Novelle Arabe, 

usava frequentemente recarsi travestito per le vie di Bag

dad, con intendimento di conoscere da so stosso i parlari 
del suo popolo. V'ora la compagnia di Giafar, ministro fa

vorito, 0 d'alcuno degli uHiziali suoi, mutati di figura 0 di 
veste; ma essi noti vi mettevano parola ne cenno, se non in 
quello che il padrone permetteva o comandava. Cosi udiva 
egli colle proprio orecchio i desiderje i bisogni, il bene ed 
il male del regno — Qui, e iqtl'iutorno, Arun udrebbe 
oggi, che la più generale lagnanza è per gl'immeritevoli 
audacemente assisi ne' miglioii scanni, ed usurpanti per 
sé favori a' quali non hanno alcun legittimo dritto. 

Il popolo li segna a dito, mentre vunno por città e per 
campagne tronfi e pettoruti; e maledice loro a voco alta; 
ma non tanto che valga sempre ad elevarla fino alla somma 
sedia. Con alcuni è forse ingiusto; con tutti non e credibile 
che lo sia, Non mormora la sola turba do' minori. Mormo

rano i savi della contrada. Mormorano lo persone gravi di 
lutti gli ordini. Noi li ascoltiamo ogni giorno. Questo ci ò 
Berillo per lettere. Questo ci è detto in presenza. Parlano a 
noi come a' giornalisti Ci fanno obbligo dello stamparlo. 
Accusano che manchiamo al nostro dovere non lo facondo. 
L'averlo già fatto non ci scusa, presso di loro, dal debito 
di tornare a furio, perché la saggia esitazione e pondera

zione di ehi ha in mano la bilancia del potere non adegua 
la focosa lor frolla. E non mancano alcuni che ci sono li
berali di consigli da trasmettere al Principe, rispettosa

mente, perché più presto provveda all'uopo, 0 d'ammoni

menti per aj 11 torci nell'opera utile ed ardita — 
Jori andava a spasso, e colla coda dell'occhio m'accorsi 

d'un che sopraggiungeva al sinistro fianco. Mi volgo: era 
un galantuomo, almeno all'apparenza dell'abito, ch'entra 
per lanta parto ne' dritti che ci diamo a si fatto titolo. Mi 
saluta col capo, e con tutta la persona. Rondinogli genti

le/,/!! pur gentilezza, entriamo in colloquio, e fu questo, 
presso a poco, il vicendevole nostro dire — 

Perdoni. Ella e certamente ... F. O. — Per servirla. Ed 
io con chi ho l'onor di discorrere? — Mi chiamo N. N., e 

sono 011 lettore assiduo di quel ch'ella stampa due volte 
alla settimana (taccio I' elogio della buona creanza) — 
Grazie dell'esordio. E poi? — E poi mi sento bisogno di 
dirlo ... Mi scusi ... Perdoni la libertà ... — Scuso, 0 per

dono ogni cosa. Si spieghi pur con franchezza — Mi sento 
bisogno di dirle, che l'ultimo articolo suo sugl'impieghi e 
sugli onori contiene una singoiar proposta, la qualo ha per 
lo meno la difficoltà, che, aspettando di ridurla ad effetto, 
il cavarne i vantaggi che se no promettono sarebbe pe' no

stri posteri, non per noi viventi — Capisco. Molti anni di 
ricerche sarebbero nocessarii prima cho il lavorio di i>J. ! 
parlo avesse bastato alla compilazione ch'io desidero — E 
intanto ... >— Intanto il Principe, obbligato a scegliere, sa

rebbe costretto a seguitare per necessità gli antichi meto

di — Questo appunto voleva diro — Ed ha ragione. Ma in 
si fatto intervallo di tompo, v'e un rimedio che può dare 
salute. Si comincia col fare come in passato. Si pongono gli 
occhi, al solito, sopra una persona che si giudica, o ci è fat

ta giudicare, meritevole del favore che vuoto usarlesi: ma 
non perciò subilo le si usa, non ostante la perfetta cogni

zione che si crede averne, 0 le parole di lode e di racco

mandazione, che hanno njutalo a metterla innanzi. Un trat

to si soprassiede per cercar nuova informazione; non pur 
da questo 0 da quello; ma, ciò che vale anche meglio, dalla 
opinione pubblica, la quale in simigliatili casi, non dirò 
che non inganna mai, dirò nondimeno che fallisco assai di 
rado'E come si fa ad interrogarla, e a saperne con certezza 
la risposta quando si è Principe? — Vi sona molto vie, non 
una. Non si scuopre subito la propria intenzione, ma, senza 
manifestare il perché, si mandano in volta persone fidate e 
probe (lo quali non sappiano una dell'altra, e non sian tutte 
delle stesse opinioni, né affiatate insieme, 0 frequentanti gli 
stessi crocchi) a prender lingua su tutti i particolari ... di 
probità ... di capacità ... d'attività ... di diligenza ... di sti

ma 0 disistima pubblica ... di lealtà ... d'altro, secondo le 
destinazioni che si hanno in mente. Ottenuti con ciò i dati 
per un primo apprezzamento, si comincia a sparger voco 
di quel cho si vuol conferire a chi, dopo questa prima pro

va, si seguita a creder degno, 0 simandan di nuovo altri 
in giro, diversi dai precedenti, a fin di sapere l'impressione 
che fa nel pubblico questa notizia, messa fuori come una 
fama incerta. S'ascoltano e si sottopongono ad esame le op

posizioni anche de' maligni. Si fa correr dietro a tutti 
gl'indizi favorevoli e contrari. Se dal conflitto delle opinioni 
del popolo esce qualche nuovo nome di proferiti dal voto 
della moltitudine, non lo si lascia passare inosservato, ma, 
collo stesso metodo, s'istituiscono confronti, dando palma 
a chi la merita, E, dopo questo, vonendo alla scelta effet

tiva, se si sbaglia, si ha, per lo meno, la consolaziono di 
aver per complice il maggior numero de' più savi, e si ha 
diritto di dire: lo sbaglio è più vostro che mio — Vedo. 
Nella proposta i del buono. E tuttavia la strada é lunga. 
V'é bisogno di molti dragomanni. E' difficile trovarli quali 
si convengono. Ci saran degl'indugi, che, nella presente 
impazienza di tutti, 'faran moltiplicare lo grida. La fatica 
sarà centuplicata. Il Principe non potrà bastare a tanto. 
Nascerà stanchezza, e dalla stanchezza scoraggiamento; 0 
la pratica farà forse conoscerò che la teorica è iuesegui

bilo — Nd sine magno Vila labore dedit martalibus. Il Prin

cipe é Pio IX, il martire delle ottime iiiloiuioni, pel quale 
il papato è ara di sacrifizio da immolarvi sopra se stesso 
all'onore od all'incremento delh chiesa cattolica, al bene 
del suo popolo. Dov'egli non basterà, saprà, e già seppe, 
circondarsi d'intimi suoi, ch'ei pasce di sue dottrine, in

fiamma del suo fuoco, anima del suo proprio spirito. Iddio 
darà coraggio e sapienza. Noi batteremo lo mani, e faiem 
paura collo strepito a' malvagi consiglieri, a' serpenti della 
torio, agii altri rettili che si strisciai» per sala, e minacciali 
di cingere colle loro spire il sovrano , altro Laocoonte, se a 
lauto valessero. Noi soprattutto, giornalisti, diverrem, so 
bisogna, pubblici accusatori a tutto nostro risico, tanto 

quanto lo presenti libertà della stampa ce lo pennelleran

no, e sappiamo che i buoni faranno eco ... — Voi perde

rete voi, stessi, e non salverete la repubblica. 
Il mole 6 vecchio. Il rimedio ò nuovo. Ars loitgtt, vita 

brevis, judicium difficile, experimentum periculosum, dirò in 
latino quel cho Ippoerato diceva in greco. E' una confede

razione di tristi che si pretende sciogliere; una oligarchia 
di complici. Nienlo e più poderoso delle oligarchie. Per

seguitano senza tregua gli avversatori loro, schiacciano 
senza pietà, mentiscono senza coscienza, si cuoprono d'infa

mia senza vergogna, insultano all'ira pubblica seuza timore 
— Pio IX ù con noi. Dio 6 con Pio IX. Portae inferi non 
praevalcbunt. E servitor umilissimo, giacché son giunto alla 
meta verso la quale orati diretti i miei passi —• 

E ci separammo. Il discorso m'ò sembralo acconcio a 
nostr'uopo. Il lettore giudichi. 

F. 0. 

Imi questiono intorno alla Guardia Cittadina 

Io sogno Guardia Civica. Mia moglie almen dico che 
ne parlo dormendo. Perchè , dopo il Consiglio de' De

putati , questa credo rappresentare il passo più lungo, 
il quale noi popolo abbiam fatto per le vie non fuci

li del progresso ragionevole e legale. 
È falsa idea temere lo sconvolgimento dell' ordine pub

blico da padri di famiglia e bottegai messi in arme. 
Necessariamente stanno essi pro aris et focis ( cine sem

pre per la causa della comune tranquillità e pace, 0 so

no Conservatori, comò qui ancora negli ultimi giorni 
s' è da tutti visto. Viva la guardia civica ! Con ragiono 
Roma non rifina di parlante. Tutti la lodano a cielo. 
Essa è argomento d' ogni discorso : tanto , cho corno 
vo ne ha di gravissimi , non mancano di quegli altri 
che declinano, anzichenò, al frivolo ed al ridevole — 
Saturnali di libertà! 

Frivolezza ( mi si permetta il dirlo ) fu disputar die

ci giorni sulla copertura del capo ne' nuovi militi. Que

stiono di cuffie ! 
Tuttavia scuso la gioventù d' avervi speso più pen

sieri cho non pareva bisognasse. Un elmo in lesta é al

lo specchio più bello arnese che un modio d' iuforntlo 
0 tellurica divinità ... 

Oggi é questione d'altezze! I corti disputano co' lunghi, 
0 , poiché sottopor non possono tutti alla fiera leggo 
del letto di Procuste, contrastano a quelli il privilegio 
della naturale preminenza, e la dignità di Granattieri, 
e vogliono mescolanza perfetta delle discordanti stature, 
e parità d' armi. Por un momento ho temuto rinnova

te le battaglio dello gru co' Pigmei. La causa delle bas

sezze fu però caldamente pororata, Il Superiore Coman

do Civico fu validamente tratto ad avere compassione, 
secondo che narrano, pe' poveri brevi, che pajono non 
ricordare ad alleviamento del rammarico il notissimo, 

Magnus Alexander corpore parvus erat. 
Un do' lunghi é venuto a* querelarsene meco, 0 cor

to ruminava il Quos ego .... Io perdeva la mia Rottori

ca nel cercare di metter calma. 
Sed tamen amoto quaeramus seria ludo. 

I capi della legione cittadina ( si dico ) , a raddolcir 
gli animi de' più amareggiali , faran Compagnie non 
distinte, al solilo modo, e co' soliti nomi, ma d'uu 
solo modo tutte, seuza più risguardo a dimensioni. Po

lifonie sarà posto al fianco d'Aci. S'interpreterà a ri

gore di lettera l'art. 33, tit. 3. del regolamento Nella 
ritta ogni Compagnia sard composta possibilmente delle 
guardie civiche dello stesso Quartiere; 0 quartiere si dirà 
sinonimo di via: cosicché s'uniranno insieme a Compa

gnie gli uomini della strada stessa, in ragiono, non di 
statura, ma di vicinanza nel domicilio, 

Noi, chiamati ad occupare il pubblico di questa bagat

tella , dicendo liberamente il parer nostro, confesseremo, 

http://fr.iac.3o
file:///ibmict


-<$ 1 1 2 ^ -
«l'
eli abbiain votutó 0ott8allar~o Uòmini 'di ttiliziin, e dub

biamo avuto in risposta una dissertazione militare, che 
malamente ridir sapremmo , uscente pero in quosla con
seguenza ultima, che, ritftttfeiaro alle dÌ8'tìnzio*n1 di Arsura 
è contro a teorica ed a pWtea. Diffidile ò disarmonico; teio 
rendere il passo , il pattare de l l ' a fa IVndar per ila 
e por colonna, il porre finacchio a tètra, il préflSÉix 
la baionetta ... il combattere e l'or&Wrsi Delle diviso 
formo cho tattica vuole. Brutte all'oftAtr) le lineo ^ l i -
nato e spezzate dello «Éierc. Ógni 'tóòsa ré&lfa a ritro
so della logge d' euritmia, di simmetria, d' uguaglianza 
approssimativa nolle azioni e nelle intensità loro.Finattùoh-
te, a collocar gli uomini diversamente alti in una schiera 
medesima per altezze digradate, palliarsi, ma non csclu -
dersi il difetto, 

E consultammo ancor altri che altro dissero in pari 
senso. Quartiere non esser via, ma Rione, come Sosticro 
altrove. Spiegato per via, condurre all'orrore di Vuotare, 
o volta a volta, tutta una strada de' validi a custodia, a 
difesa, ad affati! cosa comoda solamente po' ladri e per gli 
amanti. Con ciò prodursi l'altro datino, cho coMe Eohipà-
gnie sarebbero di sola minuta g ente ; non mescolata co n 
sapiontu ad altra, che 1' educhi, o, ad un bisogno, la raffre
ni, B la guidi con senno. Per quel che riguarda il mal 
animo de' meno alti e la ricusata mortificazione del ve
dersi raccolti in Còtaipaghié di minor coititi, e d'armu me
ntì apprezzata , potersi a c-uest'o riparare, abolito quel cho 
distingue, e fattavi sostituzione d'altro elio metta in calma 
l'offeso amor proprio ho' men favoriti dì* natura, e per
ciò da legge. Dover esser facile ad uomini esperti nello ar
ti della guerra il trovare $ ripicchi nwes'urj a questo. 
Per Ultitno la ragiono dover prevalere su i rispetti uma
ni, e tutti essere obbligati a deporre sull'altare della pa
tria , por fàrvene sacrificio, qualunque pensiero in ciò , 
cho non sia di pubblico bene, 

A tutto questo facemmo plauso in udirlo: cosicché pre
stiamo poca fede a quel che si dice di risoluzione contra
ria già prega. Quando veramente sia presa, non mormo
reremo. Senza dubbio ragioni, che noi non conosciamo, 
avrau fatto fermarsi, coloro ne' quali risiede l'autorità , 
in un'opinione diversa dalla nostra, Per ora intorno a ciò 
Sat prato Me runt, F. O. 

MJttfcfrao 
DELLA CAPITALE E DELLE PROVINCIE 

Scriviamo dominati dalla impressione ineffabile che in noi 
fa il seguente documento, venutoci pur testé nelle mani 
e sotto gli occhi. Roma rispetterà, come' sempre, la vo
lontà conosciuta del Sovrano che adora, o si serro'rà in 
cuore l'immenso applauso che al labbro si presenterebbe, 

Si riferi da un Capitano Austriaco, che nella notte del 1. 
corrente, mentv'egli reslituivasi nella fortezza di Ferrava , 
una tttrma di giovani cittadini, fra quali uno armato di 
fucile ed altro di sciahla, previo segnale di fischi corrispo
sto daallrà patte, si strinsero in mòdo da precludergli l'an
data, prorompendo anche in grida liberalesche; il perchè 
egli prese il partito di retrocedere alla caserma la più vici
na, donde poi assistito da pattuglia fece ritorno alla For-
tkiii, essendosi dispersa la turma, Da questo fatto trasse 
molivi) il Comando Augnato di ordinare 1' attivaziode di 
pattuglie in que'pùnti della è!Uà che racchiudono lo ca
serma , gli alloggi degli Ufficiali, il Castello e l* Ufficio 
del comando della fortezza. Tale misura ebbe a ravvisarsi 
doli' Emo Legato come contraria agli accordi posteriori al 
Trattato di Vienna ed alla lunga consuetudine, e non con
forme alle assicurazioni da essodale di verificare il fatto 
per provvedervi come1 di leggo, e di procedere alle dispo
sizioni Opportune, perchè non avessero a ripctorsi simili 
inconvenienti. Laonde egli si credè in obbligo di emettere 
una solenne protesta contro la violazione dei diritti del 
Governo Pontificio. Siffatta protesta, che tenne pienamente 
approvata da Sua Santità è del tenore seguonte, 

» Nel nomò di Dio. Sotto il Pontificato di Sua Santità 
PAPA PIO IX Pontefice Oltimb Massimo felicemente re
gnante 1' anno li del Suo Pontificato, e di Nostra salute 
1847, correndo l'indizione Romana V, In Ferrara capo 
luogo di Legazione, questo gioruo di venerdì sci del mese 
di agosto 

Io infiasnilto Nolani Ponlilìeio,jd'>irdiuo di Sua Entza 
Rina il tig. Card. Luigi Cintolii, pei la Santità di Nostro 
Signore PAPA PIO IX, Legato di questa Citta e Proviti* 
ci»> #1 sono persOtlBlmoiile trasferite» in questo t'ala-w, <• 
(kstotlo di Resided C.inernativ.i.tJiSj' 'evadete ài veda t i 
éotfMi della EMI Sun Rina; ivi lenito 

Avanti di me ttrttoro Eliseo Motfi» figlio &A fu D«*l*r 
litigi, idotaro $utóiiì'(!rt resrleiito i» ferrar», *l>Uattte in 
Via Giovecea al Win. 2, sulle «a Parr«hia aVHtt Catttèr*-
le, od i l prescte tìei SMtomttttt t^fttttiftfa-tt» idonr-HW 
aventi i requisiti di legge, porsoiialmento costituitosi la 
preosseqniata Eni» Sua RuA il sSg, Card. Luigi Ciacchi 
Legalo Apostolico di questa Città e Provincia di Ferrara , 
e a di lui ordino e dettatimi ho scritto di parola in parola 
la seguente protèsta : 

Essendomi Stala partecipata con dispaccio di questo 
stesso giorno di S. E. il sig. Tenente Maresciallo Conte 
Auersperg Comandante a nònie fli S. M. jl' imperatore 
d' Austria la fortezz* o te truppe imperiali, che per l'ac
caduto al sig. Capitano JahkoVick dell' I. R. rcgfcitticnto 
Arciduci Francesco Cario, dall' ora della ritirata di sera 
fino alla sveglia di giorno, perlustreranno lo pattuglie 
austriache di adattata forza, quella parte della Citta che 
rinchiude le caserme e i diversi alloggi degli Uflìziall , 
il castello e I' Officio del comando della fortezza. Rite
nendo io che un tal fatto sia del tutto illegale e con
trario agli accordi posteriori al trattato di Vienna, e la 
successiva lunga consuetudine, cosi nella mia rappresen
tanza di Legato Apostolico di questa città e Provincia, 
volendo conservare indenni i sacri difìtti della Santa Sede, 
solennemente, ed in ogni miglior modo protesto contro 
la illegalità di un tal fatto, e di qualunque ulteriore atto 
the potesse commettersi in pregiudizio dei diritti stessi 
e di questi Sudditi Pontilicj alla mia amministrazione e 
tutela raccomandati, e tutto ciò a discarico del dovere 
di mia rapprcstmahza,' ed in pendenza delle Sovrane ri
soluzioni : e siccome ,1'accadulo al aig. Capitano Janko-
vivh non è giustificato, e quando anche il fosse, non può 
dare diritto all' intrapresa misura di perlustrazione per 
tutta la Città, ed a quanto nitro si contiene net preos
sequiato dispaccio di S E. il sig. Tenente Maresciallo, 
del quale mi riserbo darne parte ni Governo, cosi anche 
per qwsto motivo rinnovo la fatta protesta per i titoli 
suespressi, intendendo e Volendo Sempre illesi e riservati 
i diritti stossi, rumo sono sempre spettanti e tuttora spet
tano alla Santa Sede. 

Tanto Y Emza Sua Bma ha dichiarato e protestalo nel 
migliore e più efficace modo di ragione e di legge, vo
lendo ed ordinando che della presente Protesiti se ne con
servi 1' originale ne' miei rogili, e ne sia data copia au
tentica alla Suprema Sogreterii di Stato , al Comando 
Militare Austriaco , a questa Comunità ed a questa Apo
stolica Legazioni-, a perpetua memoria. 

Fatto, letto e pubblicato ad alta, chiara ed intellugihilo 
voce il presente allo per me Notare nel Gastello di Fer
rara in una stanza al piano nobile, che riceve lume me
diante tre finestre delia piazza di»Ila Pace) ivi continua
mente presenti i signori Avvocato Flaminio Bottoni, Gius
dicente, Aglio del vivo Pietro, della Parrocchia S Ste
fano, e signor Dottore Francesco Cartelli del fu Alfonso, 
Possidente , della Parrocchia S. Stefano , tbslunnnj , che 
colla lodata Ernia Sua Si sono firmati 

LVIGI CABD. CtACcnij Legato Apostolico, protesto co
me sopra m. p. 

Flaminio Avv, Bottoni, testimonio. 
Francesco Maria Dotti Garletti, testimonio, 
Doti. Eliseo Monti, Notaro del premesso allo rogalo, 

Registrato ec. 
(Dal Supplemento del Oiaito). 

La Santità ili Mostro Signare, eon Bigliutto di Segreteria di 
Stato, si è degnata di conferire le seguenti cariche Prelatizio. 

Delegato Apostolico <ìt Jncona, Monsignor Achille Maria Ric
ci, attualo Delegato di Civitavecchia. 

Delegato Apostolico di CHitavecthia, Monsignor Biagio Bue-
ciosanti, attuale Delegato di Benevento. 

Delegalo Apostolico di Orvieto, Monsignor Filippo Tolraca at
tuale Delegato di Camerino. 

Delegalo ipostolicodi Camerino, Monsignor Domenico Girami 
Canonico della Patriarcale basilica Vaticana o Ponenente della 
Sacra Consulta. 

Delegato ApoUolifo di Benevento, Monsigno Pietro Gramic-
cidj Prelato Domestico. 

Con altro Biglietto della medesima Segretaria la prelodata Sua 
Santità si e degnata annoverare tra' suoi Prelati Domestici Sion-
signor Antonio Cajani, suo Cappellano segreto. [Dal Diario). 

Siamo aulorizzuti a dichiarare , che la voce sparili per fui i-e
dere che l'È ninentissimo cardinale Altieri ubliiajiii'eii''» e tut
tavia godu dell'assegnamento di una pensione per faune ilellft 
1. R Corte di Vienna , non ha il benché minimo fondamento, ed 
è del tutto fulvi. Non meno contrai io alla \ eritt't ì! il suppuri e elle1 

1 il suddetto porporato sia Protettore degli stati Imperiali 

Sabato 7 corrente monsigno Morìehinl commero a esercitare 
la caricaci Pro—teìoHore generale. É famacliemonsignor*, pri-
ma di assumere la qualifica di Tesoriere, voglia pesare pratica-
camente tutta la importanza e riconoscere tutte le dilHcoltu del 
«Mnistcro aOldatogìi, Ciò e prova di liWMtia, holla virtù che ue-
tftnpugna sempre è nobilita il vero supere. Noi siamo corti che 
fflfcnsigiiore ade|<reràia giusta aspettatone del Pubblico; diche 
fanno fede la sua solerzia ed onoratela-, e i suoi talenti annuì-
«tirativi. Egli ì autore dell' opera «ne porta in titolo •< Degli 
Stftbilimt'iUi eli jMbltlicu bonelicenza ih ftoma » lodutissima dagli 
féèuuomisti i t im i e stranieri. 

Si dice che «stosignor Bai ta , attafttfe tatenvamsto presso In 
corte imperiale di Rio-Janeiro, possa succedere n monsignor 
Monchini nella nunziatura di Monaco , e mons. Ferrerò , attuale 
Superiore delle Missioni in Olanda, siu destinato u rappresenturc 
la persona di Sua Sontità nel Brasile. 

Si pària di un progetto finanzloro. Si tratterebbe della cre
azione di un gran numero di cartelle, ognuna di scudi 2tX), le 
(inali, in tin dato numero por anno, sarebbero estinte in ragione 
dì scudi àOO l'una, nel termine di anni cinquanta , sorteggiando 
i nomi da' possessori, In questa modo gli ussortili nell'anno 
primo ritrarrebbero H 80 per O/U, e via dicondoi gli assortiti 
neli' anno ultimo il 2 pet- 0/u. 

Domenica 8 corrente parti albi. vólto di Nupo!|)"il conte Pietro 
Ferretti fratello dell' Emincntissimo di Stato. Monsignor Pro» 
Governatore, quasi tutto il ceto de' giornalisti, tin gran nu
mero di ciltudini ripeterono ul signor conte ufl'ettuose felicita
zioni; e nel momento dolio partenza l'illustre viaggiatore e il 
predetto monsignor Pro—governatore furono con liete grida 
salutati dal popolo. Nel termine di dodici gi orni il conte 6 per 
ritornare in Roma. 

L'cminentUsimo card. Vicario diresse a'quartieri della guardia 
civica in Roma una circolare nella quale si nominano rispettami 
li sacerdoti riceventi le obblazionl spontanee mensili del clero 
secolure per l'armamento della medesima guardia. 

A quattro gran cose par più speoialmante oggi rivolta 
l'operosità di chi ci regge. Le Strade ferrata, ii Consiglio 
de' Deputati, i Codici, l'Ordinamento Municipale. Su tutte 
e quattro si è presso ad udire la volontà del Principe. Quel 
che se no polla la sperare ottimamente di quel che se 
rie tace. » 

Là Segreteria dì stato si occupa tatìtìfèssttmèhte della compi
lazione di nn piano coneermmte ii Consigli» dtVDepututl Là pre
sidenza e il regolamento disciplinare del Consiglio, le attribuzio
ni de' Deputati , la divistone de* medesimi in sezioni ognuna del
le quali debba e^alninare e risolvere in via consultiva una data ra
gione di muterie governative , la periodicità delle adunanze ge
nerali e (Ièlle parziali di ciascuna sezione , e più altre questioni 
di vitale importanza richiamano oggi tutta là ponderatone e là 
sagacitàvdell'Emo di Sturo e della suprema segreteria. 

L'infestazione delle stampe clandestine la tregua. Si dico
no chiamati in nho luogo i ben conoscinii spacciatori. Dit
to Imo benignamente quel éhe basterebbe a processo e con
danna in Governo men mite. Obbligati a presentare il nu
mero degli esemplari in corso. Ammoniti i venditori nd as
tenersi da recidiva. Lasciati poi liberinoli'avviso che un'al
tra volta terza resterebbe alla legge usaute de' suoi mezzi 
col debito rigore. 

Lsgiinnze d'Austria e di Napoli contro « noi Giornalisti 
noi, dico, non della sola Bilancia, ma e del Contemporàneo 
lì della Pallate, e de»li altri, quanti pur sono, e qui, o al
trove pei lo Stato, accusati di metter veleno in riferire allo 
volte i si diet della storia contemporanea. Datoci avverti
mento ad essere in futuro guardinghi, e provvedutovi pi-taso 
la Censura. E aggiunto da fama che il governo rispose ad un 
tempo con dignità e con forza, difendendo nel nostio 11 èlio 
proprio diritto. Ingiurio non mai, ne manifeste menzógne, 
né piovoc<v,iouiindebite,nè altro che sia contro il tenor della 
legge del 5 Marzo. L1' stampe toècane e le svizzere, rton che 
le francesi e le inglesi, essere molto più franche a pubbli
care ben più gravi cose impunemente. Parer per lo mbbb 
singolare che si voglia da noi, quello che riou potendo ot
tenerlo dagli altri, si tollera in pace sotto asinai meri tol
lerabili forme. 

Intorno ad alcune nomine db' Deputati gran clamol-i ut-I
le Provincie. E egli lecito rispettosissimamente dire al So 
viatto che» piti d'dh Oelegato'è Assai male accetto allò popo
lazioni, Io quali non abclisano in generale, ma con molte par
ticolarità , il molto che In essi spiace f Si dimandi e si Sa-
pia. Giustizia È Chiesta , e tiitti speran che giustizia sarà 
fatta. 

Là scorsa notte due grossi manìpoli straordìnarii di guardi" 
Civiche furon chiesti cittì Governo a' due Quartieri de' Monti 
o di Trevi, forte il 1. ili 50 uomini, il 2. di 30: e si manda
rono verso la Casa di forza di Termini, ove eran già Cara-
hmiori. S'occupai mio ^li approcci. Le ricerche fruttarono la 
('•illuni di sei tra latin e sospetti. Le guardie si scelsero tra 
pili abili ali uso miliUro dell armi eh oran cariche. Oliali so
spetti s'avevano? 



CORMM'ONEWA DfcLLA BlLAWU 
Civittwecchia », AgWIo 

Questa città è stata oggi spettatrice di uiià 6*1 quella commo

venti scene di cui non è roro l'esempio ducete regna pfotì. 
Il sig. Conte Pietro Ferretti fratello dell' Emo di Stato è giun

to qui di buon mattino per recarsi ih Napoli col Vaporo il Lotn
bardo, accompagnato dal sìg. Luigi Samliuuettl De Filippi. Poeti 
di poi, proveniente anch'esso da Roma è giunto 11 signor Avvo
cote Francesco Benedetti Deputati) della nostra provincia pel tra
sferirsi in Corncto sua patria. Entrambi sono; stati ospitati dal 
signor Pietro De Filippi VicePresidente della camera di Com
menilo e loro amico. Al desinare , una «alca di popolo insieme 
alla banda della città si è affollata nella corte del) palano accla
mando al signor Conte e «I Deputato ,mentra eletti cittadini crai,. 
si recati nella sala n complimentarli. Molte sono state io uffet
tuose e grate parole degli ospiti illustri, ed il signor Conte ha 
levata il primo in voce facendo voti alia prosperità del Commercio 
di Civitavecchia cui fiuti risposto gli ostanti con brìndisi ed evviva 
all'lminnriale sovrano , aliWmentlssimo Ferrati, al si* rhri. 
te, al Deputato. B 

Al dipartire il sig. Conte Ferretti è stato accompagnato da mol
to popolo plaudente, preceduto da pattuitele bandiere , e quindi 
su malte banche e sullo stesso Vapora sagulto fuori del Porto 
Posso assiotrarvt «tgtwr Direttore che il signor ConCd fi stato io
venti volte commosso sino alle lacrime dalle amorevoli dimostra
ziuni collo quali la nostra Città ha voluto onorare questo vera* 
mente di/gao Italiano, e I allo quali ègfi Ita corrisposto con ine f, 
fallile umiltà e gdntiÌMzu. 

Rieti 8 agosto 

Colt generale soddisfazione dì questa città e stala ac

colla la nom'uia tlbil' Avv. Giuseppe Piacentini a Depu

tato delta provincia di Rieti, e lutti i buoni so ne ralle

grano più che col padre di lui Bcrtcdeflo Piacentini 
nerettissimo Consigliere di Delegazione, con loro slessi, 
(fin Potiimd Previde Mons. Badia, che fra gli altri 
lo propose , a colla intera provincia, nella ferma fiducia 
che erìgii eslesi lumi, di cui 6 fornito, sliprti omìhoniO

meute looperiiro ni ben essere de rappresentati, e corri

spondere all'alto incarico, di cui lo ha fatto degno Iti 
sapienza dell'adoralo Principe e Padre Pio lx . 

Uni grande operosità ha luogo por l'attivazione della 
Guardia Civica: crtSsfce oghi giorno il hulnero di coloro, 
che concorrono «Ila scuoia d'istruzione militare, a etti 
si ptbstà! mi abile ed tìsptìrto cittadina 

Macerata 4 ttgosM 
Alle prime notizie giu„fe di Bomà, intórno alla ór

vtMlo traili i ivi scoperta, l'atfeUzioiie ed il più vivo 
interessamento si volsero a quell' Angelo s e cui il Cielo 
fidava lo nostrd sorti, ed a qiiel popolo , i cui generosi 
sentimenti, la moderazione , V accorgimento hanno ri

scosso V ammirazione universale , eli hanno1 di die jfare 
inorgoglire le provinco a lui più che mai legale quali 
ambrovoli sorèlle. Nella seri di giorni 22, 23 e 2'» luglio 
p. p la nostra popolazione a grandissima folla si portoj 
iit allo di ringraziamento, al plcbblo tohtpiò intitolato alia 
S. S, Vergine della Misericordia, jnel quale non eepondo 
la moltitudine, questa empiva di sé l'attigua piazza dtìl 
Duomo, che tutta pareva trasformata in un tempiot tanta era 
la riverenza e devozione in ognuno. I nostri cittadini avvi

sando alle distese ed occulte fila della romana congiura die 
potevano forse anche qui minacciare la pubblica sicurezza, 
benché al seguito delle governativo disposizioni sì vedesse 
imminente l'organizzazione della Guardia Civica, ricerca

rono e dalla superiorità ottennero di formare unaGuardia 
provvisoria,» prevenir» ogni scellerato tentativo. Conceduta 
vcrinoa tatceifcttoalMagistratoMunikipale la facoltà di sce

gliere un detcrminato numero di militi, poi quali fu reso 
e si rende un servizio attivo e pieno di ielo. Ma il de

siderio di appartenere alla novella instituzioue era in molli, 
rte poteva essere in tutti appagato. Dolenti si rimanevano, 
parecchi , per non esservi chiamati. Ora dì questo ardor 
generoso pare abbia voluto approfittare qualche Occulto 
agitatore, per provocare il disordine, Poiché quel rincre

scimento per non appartenere alla Guardia si die a co

noscere parlicdlarttjehttì nella sera del 30 luglio con so

spetti assembramenti, e con voci, e con modi , e con 
tali incidenti, e per tale condizione di poràone, che èra 
focile il convincersi, che i malcontenti servissero, senza 
sàpcilo, alle macchinazioni di qualche perverso ist iga

tore. La citta dovette temere fossero per succedere a qué

sti infausti preludi avvenimenti assai gravi. Si diceva 
ancora , né questa voce fu mai smentita, che nelle 
rnrrcri presso alcuni detenuti fossero trovati instrument 
che servir polevano all'occasione quali di taglio, anni di 
oOfesa. Né pareva si dispiegasse quella attività, che in una 
simile disposizione dello co.su e dogli animi si stimava noees

saria. Poro alcuni cittadini giudicarono ben fatto recarsi 
innanzi a Monsig. Delegalo per esporre al medesimo le ge

nerali apprensioni, ed invocare quelle provvidenze, le quali 
reprimendo nel loro nascere atti inconsiderati o colpevoli, 
valessero a prevenire qualunque allentalo contro la pubblica 
tranquillila. Nel medesimo tempo non manco ehi godendo 
a buon dritto del favore e della slima popolare si faeese 
in bel modo a dlsingamwro e persuadere i malaccorti. 
Tulio ciò unitamente albi raddoppiata vigilanza della 

Guwdiri Civica produce buoi, frutto; ogni commozion

cesso, la città fórno a perfetta rtlma, 
Imola 

Falsi tauri dati tik Guardia Civica mos,a air jncon, 
in» de Borghigiani t amimi che si dìeévan presso al so

pravvctui'o ad assalto Improvviso. Perquisizioni onmno dalla 
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igitole feriti tra moflrilfti8«lo eoa proditorie ferito « m v , 
sdandalo de'buoui. Così Ietterò. 

MOttfifTNO 
D E G L I S T A T I E S T E R I 

Is'Itoli» e 1' e u r o p a 
BglI è ««furale che in Europa si osservino con atCOn

none o si seguitino con diligenza i movimenti dell'Italia 
al presbite. Per gli uomini generosi, per le nobili intel

ligenze 1 Italia é come una seconda patria intellettuale. 
L Italia diede all'antico mondo la coscienza di se stesso 
e la fciv.lti, l'Italia ha dato all' Europae alla civiltà un 
nuovo inondo, 'fatte le nazioni pertanto dell'antico, M 
nuovo Continente che godono dei benefici! della civiltà e 
dtìl progresso, ne hanno oblige alla patria nostra. Ma per 
gli uomini positivi „0„ é amo importante 1« destinazio

ne e P avvenire dell'Italia. La sorte di 24 milioni d> uomini 
«oasi dalia Previdenza fra 1' Europa, l'A,ia e i>Africa 
n o * j w mm indifferente né al progrèsso materiale né 
al progro so «orafe di tutte le a(t f e n a , i o n i d e l m o n d o . 
Ora che la fraternità e la solidarietà del genere umano 
sono divenute verità di senso comune, non é possibile 
C ! % S

( 7 0 g H M . Ì g n 0 r a r 8 1Ml «««eu'o *adio «bbia fatto 
ali Italia nel! umana famiglia , noi, è possibile cho al

cuna nazione possa affidarsi al suo , i r o p r i l ) avvenire quando 
non fosse assicurato e prospero l'avvenire dell'Italia, In

line si aggiunge un interesse superiore a quelli dell'in

dustria è del commercia, della coltura e della civiltà, l'in

teres» rtjiglttoo.L'Italia e la sede propria del catto

licismo, ,1 centro d'onde si diffondo la luco che, anche 
umanamente parlando, é destinata evidentemente a riem

piere tutto 11 mondo. Come andranno 1« d o s 0 «inane 
n e d hrf l t ì n 8 d h t , ia j | ^ . ^ ^ ^ ^ . ^ ^ 

nHtóu domanda, mima ricerca più naturale e più impor

tante di questa. Il passato adunque come l'avvenire, le 
glorio come le miserie, la politica, nel senso più ampio 
di questa parola , come la religione muovotio V Europa 
ad interessarsi dello stato della penisola, e senza pericolo 
di troppa presunzione si può dire che niun altro argo

mento é più degno della sua occupazione ed attenzione 
Ciò spiega alcuno simpatie a cui noi non vorremmo 

dar cagione, e alcuni timori cho ci vengono d'oltremonti, 
che noi crediamo essere senza fondamento. Affrettiamoci 
di rispondere alle une e agli altri , che l'Italia non è 
per niente disposta a fare il suo ottanlanovo , e non ó 
neppure vogliosa a rifare if suo ventuno. Como si potrebbe 
egli credere che siono in Italia gli elementi di un ottanta

nove ? Sarebbe per avventura odiosa e odiata in Italia 
la nomila ? ita la nobiltafha già perduto tutti i suoi pri

t tlegn feudali e politici, e non che identificare tutti i suoi 
interessi col popolo, in realtà si può dife che nort ha in

teressi differenti da quelli del popolo. I nomi più ari

stocralici dell'Italia, e questa considerazione non manca 
di valore e di opportunità, si sono fatti splendidi in

sieme colla grandetta del paese e si sono ecclìssati nella 
sua decadenza, sono nomi di speranza, Sarebbe per av

ventura contro al clero che si muoverebbero le passioni 
popolari in Italia ? Ma' come supporlo se 1' uomo senza 
contrasto più amalo e più venerato in Italia ò pure il pri

mo dei preti, il capo della i eliione." Sarebbe infine la 
lava del CottiUhtsmo che potrebbe accendere in Italia 
il fuoco inestinguibile delle rivoluzioni? Il Comunismo 
non è pianta che possa allignare in Italia. I», Italia il 
popolo è più religioso e meno soffrente che m qualùn

que altra parlo d'Europa, e il popolo V che le sue 
sofferenze non provengono, generalmente parlando, dal

l' egoismo delle classi alto e medie della nazione. 
Dopo avere esclusa la paura dell' ottantanove, esclu

diamo altresì il timore del ventuno. Quali cagioni produs

sero it ventuno eie stie incerte imitazioni in Italia? Noi 
sappianio hoiìo~,incedùms per ignes suppositas cineri iloìoso~~ 
Ma infine la storia ha parlato ; noi possiamo ripoterne 
gì' insegnamenti. La condizione dell'Italia in quell'epoca 
aveva molli analogia colla condizione della Francia uel 
tempo della restaurazione, Per effetto degli avvenimenti 
anteriori, ira j governi restaurati e gli uomini che avo

vano dovuto subirli, era una diffidenza quasi inevitabile. 
Questi uomini si accorgevano che qualche volta il potere 
sospuava per unpassato irrevocabilmente pcrduto.il potere 
sorprendeva qualche volta questi uomini nell'espansione 
della lo.o mal celata ostilità. lutine per essere imparziali 
so i vt.ici.ori avevano i pregiudizi! del passato, i vinti 
non avevano i pregiudizi! del loro tempo ? li [)U(..'»« (• 
forinola del liberalismo nel un'ano d,ifcriv,. dandomene 

dalla forinola del liberalismo nel quaranta**».. n ritorno 
del tento*, e diventato l r t p 0 l l , b l t o . u « ^ J ^ J 
eminentemente eclettica ai nostri %ìm. t r J™ 
■ne ce Jft .w« bue» y o h m , l a s u a I n o ( 4 z i < 
vinto un munita di errori di antica e di recente i l » 

Nel ventuno per dir tutto in „ n a parok, diffidare del 
pmmi «r« il sent.men.oefa leoria'deil'épi„roncMì,|ica, nel 
juamtatrtle l'intimi alleanza del pòpolo cpf Sovrano 
è sentimento che cerca diventare ioorìa e .pnlicwlonc. 
Camma, due epoche tanto vicine fra loro non sono state 
cosi completamente differenti. 

In generale, e questa é una osservatone che bisogna 
tener sempre innanzi agli o c c h ; , f a o r i d,,Mh c d m J 
«n Italia si suol dare troppa importanza al partito retro

grado e «I partito radicale della penisola. Ma «omo ere 
der torto il partilo rctrogrudb se in tanti aBB{ nb„. h a 

prodotto né un giornate né un libro, se non ha un prind

p.o da offor.ro alla pubblica opinione, „è „ / W m o 

da tame ,1 s i mbob delle sue ideo, se pure te doM. idee? 
Chi credesse forte il partito leggitimista in FrtlWa, fa

rebbe nder d. sé : eppure questo partito è formato 
francamente da'suoi aden t i , ha i s u o i g ì & r n a l i J , T s t 
esposizioni di prìncipi!, ha le sue glorie lelleiario e pa,|a . 
numurie. Quanto ai radicali, egliofacile a v e d i che 
«si sono p,u attivi del partito retrogrado, m «i0ft 

é mono tàcite a Scorgere ch'essi sono tocchi dato atea* 
etisia. Certo s. può dir senza tema dì essere smentito cho 
neppur uno fra mille dogli italiani seguirebbe, ove fosse 
ovata .n alto, )a bandiera della repubblica unitaria, o 

«iella teodemocrazia, giacché pur questa sogno si ò fatto. 
No non bisogna cercato l'opinione pubblica, 1„ vera oni

mone dell'Italia né fra i mormorii e d, .somiglianza de'ro

IwgMtli ne «olle esagerazioni ded ica l i . L'opiniime p t tb

bl.ca è ullrovr, ed essa è tale che da all'Italia dei rap

porti d. dittereiua colle altre nazioni europee. 

1 Ida doli opimono modorata.né di opporle ai nrincinii ti 
djcul. per farne meglio ravvisare la^difle/cn a Z a t 

amo g l . accennalo qual'è il principio fondamentale dèi 
liberalismo moderato nel nostri 'giorni: quali e quante 
conseguenze non discendono da questo principio s a f i 
situo della concordia? Come i governi seconderanno ì pro
gress. rn.itor.aH, morali e pub ic i dc'popoti, o i i C 
poi daranno fon., ai governi, la forza che viene dalh

cosa ,ta udì ede e ai governi, i govern, non hanno niente 
d aspettarsi da popoli? N o i O

b
iad l amo ^ ~ 

saranno reuprocr se i governi Italiani kl sono mostrai 
» nono a qu, qualche volta vtolerff, noi siamo inclinai" a 
crede e per nostra parte c^e cjo nascesse bene spesso d la 
loro Imcchczza; noi siamo .profondamente mJm ch e »n 
governo perché sia giusto bisogna clip si i U altrui 

Lop.mone moderata cosi costituita Mn u l l 9 
mu,vento . l r o n ì o f o . e m „ mì sm dia^]lT£ 

conta ... Europa piu che non si crede. La Ulta «Sono 

olona,e dn ftilaclwiuo uruversale. Oltre a ciò, noi ore

dumo candidamente che nell'attuale sviluppamenlo deci 
S a l t a i " " ^ E u r o P a ' i { " S orgFme n topac iS 
tìLt rH, nU nUocere' uó diapiaoero ad alcun 
a 0,1 r r ° i * "Ui y r . ^ '  ^  ^ o n e p n o recarsi 
a maio eie dai principi italiani giusta il desiderio dei 
oro popol, s, modifichino le l«gg, e l e f o v r a e \ Z ^ 
uhve e polmone secondo l'indole propria degli Ita

l'ani, e , loro slato attuale di eiviila ? Che si mia o

s"òcL l:'rr
ow u lo y?
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soceta e la coscienza de' cittadini pigli la forza „ Ja 
Vita degli Italiani, lasciando sterili e malaugurate vie, 
dia un nuovo impulso all'agriqoltura, all'iadust/ia, a 
commercio,» Che gli Stati Italiani si stringano sempre'p u 
tra lo.o eon trattati, con leghe, con agevolament, di co

1, i. i ', ' L h e i n , m e u " P*»ero»o lento, perchè 
la leollv.a é ,1 metodo della natura, ma contine ei si
curo su, messo ,o luogo delta decadenza e delf'immobi
litar1 Ove por urt ipòtesi impossibile ci si volesse contra
tare no. basteremmo con i'indegnazione deff'Eut'opa, e 

anche s.,Ua ...degnazione, a superare ogni ostacolo 
Senza dubbio anche ii corpo più sano e robusto so 

no,, segiiua >,gicw. fc u o l , lvâ  ^ d ™ J »» 
none, cade ,n maialile e in morte' i governi Italiani e 
..parlilo moderato che é, noi lo ripetemnvo m byo ^ 
1 immensa nwggionta della nazione deggiono sempre v 
vere ,„n«n« aBh occhi questo precetto della più/olga e 
esperienza. 1! p . , r i ) l 0 moderato non deve, troppo fidando 
nel nnmoro e nella sua posizione, lasciarsi prendere dàl

r " V ' ' " L '0 ^l,c è I , iu le»ih'^ no« Primordi; della 
vita politica, duvwr*. nel labirinto dolio astwrioni un 
partito politico por rispondere al suo scopo e per lascia
re al inondo p,u che ,1 suo nome, dove avere un siste
ma il „|..o chiare, d.ler11„oate, pratiche, devo avere ii co

m™\ mmiTrìt! ° dÌ ProP'''»a'l''. e » ^raggio più 
di l ige ancora di sopervisi attenere in ogni circostanza. 
J govern, Italiani, e noi .nlendiamo di parlar loro col 
debito rispetto e venerazione, dovrebbero a nostro RÌO
d.«o iam incontro al partito moderato, aiutamela n.a
mtestazione, promuoverne l'autorità. I moderali e i so
vernt dovrebbero se.ua perder tempo intendersi 0 agire. 

lei comprovare quest,, necessità che riconosciamo rtei 
govern, ,. net parlilo « ' , ,U) , d'intendersi prcslo, noi 
voghamo desumere un esempio dalla storia d'Inehilterra, 
comeené duna sanguinosa epoca si tratti piena di fan,,' 
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listilo religioso e politico, e tale che mai, oh certo mai 
non avrà somigliante in Italia. Nella storia della rivo

luzione inglese niuna cosa più stringe 1' animo o turba 
In mente cho veder Carlo o i Presbiteriani, certi della 
loro ultima mina per la prevalenza e l'impelo dogi' In

dipendenti, voler accordarsi e non potere, per non averlo 
vo'luto a tempo e per aver lascialo troppo crescere quel 
nimico comune, tratti in orrore dal proprio egoismo e 
l'unii e gli altri. Si direbbe che nel mondo morale come 
i el mondo fisico vi sono dello leggi dalla cui fatalità non 
si possa sfuggire , e che la più formidabile e filiale di 
queste leggi sia quella elio ogni errore presto o lardi é 
raggiunto dalla sua pena. 

Frottola 
Un orticolo del giornale des Debats sulla sessione cho 

* ultimamente terminala, ha fallo le più profonde impres

sioni in Francia. Il giornale ministeriale confessa che 
hi sessione non é stala buona, che il ministero e In mag

gioranza non hanno saputo concertarsi né farsi un piano né 
intendersi. Il ministero si éaddormentato nellastta viitoria 
elettorale j la maggioranza si é data alle sue fantasie. 
lina parte del mal parlilo conservatore si ò mutata in 
partilo di opposizione e della peggioro specie di opposi

àone che si potesse immaginare: in fino il giornale pro

lesta cho la prossima sessione se non fosse migliore sa

rebbo funesta non solo al ministero ma anche ni partilo 
conservatore. 

1 giornali dell' opposizione prosieguono intanto a met

tere insieme tutti i fattarelli di corruzione amministrativa 
ihe possono, discuoprire. 

Belg io 
La crisi ministeriale é giunta al suo termine se bisogna 

dar fede ott'Osser catare. Noi leggiamo in questo giornale: in 
procinto di slampare si assicura che la combinatone mi

nisteriale cho sarà sottomessa all' approvazione del re, è 
così concepita, llegier interno, Lebeao affari esteri , 
IrereOrban lavori pubblici, Hoffschmilt finanze, Chezul 
g u e r r a , Haussy giustizia. 

P n e ai Bnn*i 
Si scrive da Amsterdam il 2G luglio. Lo proteste della 

seconda Camera degli stali generali contro gli atti del 
governo si moltiplicano e diventano più energiche e più 
importanti ciascun di. La commissione de'relatori ha pre

sentalo alla Camera il suo rapporto su i nuovi progetti di 
legge intorno allo modificazioni da farsi alla legislazione 
(dottorale. L'assemblea ha dichiarato cho le proposte sono 
contrarie non solo allo spirilo ma anche alla lettera del 
patto costituzionale: inoltro che la necessità di rivedere 
la legge costituzionale ò più evidente e più urgente 
che mai. 

fConstitutionelJ 
B a t t e r à 

Si dico cho il governo bavarese ha il progetto di soppri
mere la lotteria e di convocare una dieta straordinaria nel 
ionissimo autunno. Si scrive da Monaco sapersi che in una 
delle ultime sedute del consiglio di stalo la questiono é 
stata discussa la soppressione risoluta attesoché le ren
dite del Zolivcrcin potrebbero facilmente tener il luogo 
delle lotterie. Quanto alla convocazione d'una dielaper l'au
tunno le innovazioni fatte ncll'amminislriizion» della giusti
zia e in altre parti dell'amministrazione e la necessilàdi re
golare i imitati che riguardano le strade di ferro, sembrano 
acndere queslamisura non solo desiderabile ma necessaria. 

( Cons'.itutionel ) 

Scrivesi pure da Monaco i l 23 luglio 
Da qualche giorno si ode soveuto cantar nello strade 

' I ' inno che é stato composto a Bonja in onore di Pio IX 
iB cho ò divenuto il canto nazionale negli Stali Pontelìcii 
is in Italia. Lo ha fatto conoscere il principe reale e ri

du r r e ad una marcia pel suo reggimento. 
(L'Union) 

Fruttai» 
Si scrive da Berlino il 23 luglio 

Il procosso dei polacchi comincierà il 2 agosto. Il primo 
igiorno tutti gli accusati compariranno alla sbarra. I di

battimenti cominceranno colla lettura dell' atto di accusa 
in tedesco e in polacco. Le sedulo si succederanno colla 

iniinore interruzione possibile. La corto si comporrà di 
otto giudici sotto la presidenza di. M. Koch presidente 

«Iella corte superiore di giustizia. Per gli atti del 
]processo che formano non meno di mille volumi, i l 
presidente ha stabilito dal primo del mese la sua dimora 
ideila nuova fabbrica delle prigioni ove si è organizzato 
inn officio completo unicamente per questo processo. La 
• corte ha nominato d'uflicio i difensori per quelli fra i pre

■pcnuti elio non hanno voluto sceglierne essi stessi, e fra 
( juosti difensori si trovano più giuristi distinti che si sono 
liiitti venire per queslo fine dalla provincia di Posano che 
conoscono benissimo il Polacco. I dibattimenti avranno 
fungo con tutto lo possibile publicità prendendo solo delie 
misure per prevenire disordini. Lo spazio assegnato agii 
incitatori può co itenero al più 300 persone. 

f l'Union) 
Austr i» 

Si legge nella Gazzetta di Colonia del 27 Luglio. Gli Sta
ti dei comitati della Croazia hanno tentato il 1 6 Luglio una 
assemblea all'eccezione della proclamazione officiale del
l ' arciduca Stufano come palatino dell'Ungheria. Quando si 
è trattato di elevare un monumento al palatino morto lo 
scorso anuo, un gran numero di membri ha espresso il 
voto che acconto all'iscrizione in lingua ungherese ve ne 
fosse una in lingua Illìrica. 

La Commissione che era stata nominata per preparare le 
istruzioni per la Dieta d'Ungheria che deve riunirsi tra 

breve , ha tra le altre adottale le seguenti conclusioni 
1. che la lingua nazioualo della Croazia l'Illirica sia 
introdotta come lingua officiale nel paese e iti tutti i 
rapporti collo autorità ungheresi; 2. Decidere In ricom

pera delle servitù personali ( coroées ) e facilitarla eol

ia creazione delle banche; 3. stabilire un' eguaglianza per

fetta di tutti gli Stati (lavanti la legge. 
— Si scrivo dalle frontiere di Galli/.ia il 18 Luglio. — I 

giudi/.ii pronunciati dal settato criminale contro gli accu

sati politici sono messi n esecuzione da per tutto e a poco a 
poco le provigioni della Gflllizia si sgombrano. Dopo quin

dici giorni più trasporti di prigionieri di stato hanno pas

sata la frontiera in tempo di notte. Il capo principale Wis.v

mowstt'i espiò probabilmente il suo delitto colla pena di 
morte; perché si dice che l'imperatore non gli ha commu

tata questa pena. Si crede altresì che il crudele omicida del 
borgomastro di Poleno avrà In stessa sorte. Nela vive tran

quillamente a Tarnovv. Anche nelle provinole russo prose

guono a farsi arresti politici. 
( Constìtulionel ) 

Spugna 

Si scrive da Madrid il 22 luglio: 
Si assicura clic il gabinetto ha dato l'ordino di far mar

ciare sulfa Catalogna In maggior parte delle truppe che 
compongono l'armata spedizionaria del Portogallo. Questo 
truppe s'imbarcheranno ad Oporto, toccheranno ad Algesi

rns e si porranno sotto gli ordini del gcn. Paris. La tattica 
usata dai Carlisti e che consiste a dividersi in piccole ban

de, ronde necessaria l'occupazione militare della Catalogna. 
A Barcellona s'incomincia a vivere iu timore dei Carlisti, 

Il 24 luglio: 
11 Governo ha ricevuto alcune relazioni sulle elezioni dei 

caudidali alla deputazione provinciale in 160 distretti: i 
deputati progressisti hanno a gran pena trionfato nel terzo 
di questi distretti. Il .Faro pretende sapere positivamente 
che l'affare dell'aggiudicazione di ìOO milioni di reali iti 
boni del tesoro della banca dell' Unione non riuscirà ad al

cun risultato positivo. 
{Debats) 

Grecia 
Il Governo francese ha ricevuto un avviso assai gravo. 

Si assicura che gl'Inglesi reclamano di nuovo il pagamento 
j de' frutti del debito, e minacciano il gabinetto greco di 
| prender come peguo qualcuna delle isole Cicladi. 

[National) 
S>Inaerà 

Si scrive da Berna il 23 luglio: 
La Dieta ha discusso oggidì la proposizione di Ginevra su 

gli officiali federali tendente, ad astringerli ed ottare su i 
servigi della Dieta e quella de' selle cantoni. Essa è stala 
adottata da dodici cantoni e due mezzi cantoni. Ecco che 
si é fatto un passo di più, ma non è ancor decisivo. 

A motivo d'una proclamazione dell'associazione pel trat
tato di Losanna, in cui s'invitavano le sezioni a procedere 
sin da ora all'organizzazione di corpi d,i voloulani, il con
siglio di Stato ha disciolto il comitato centrale attuule del
l'associazione. 

Si sono arrestali a Lugano cinque carrettoni carichi di 
armi e di munizioni destinate al Suuderbuiid. 

(Debats) 
I n g h i l t e r r a 

Ln operazioni preliminari pur la città di Londra aveva
no fatto presentire che su gli otto candidati che si erano 
offerii, i ([liiiltro designati dalla prova preparatoria trionfe
rebbe», definitivamente. Lord John Russui M. Pivltotsoii, sir 
Liirpent e il barone Lionello de Kotbsohrtld sono infatti 
stati eretti. 

La legge inglese no;i permette ngl'Istraeliti di sedere nel 
Parlamento e uiuno non ha obliato la lotta si viva intrapre
sa nel 1815 nulla città di Londra quando fu agitata la que
stione di sapere se uu giudeo poteva essere eletto alderman. 

Ben tosto sarà dibattuta pertanto l'emancipazione degli i
sraelili con tanta maggiore .solennità in quanto chi la doman
da è un personaggio più importante. 

( V lìnivers, ) 
Il Globe calcola che son stati già eletti 33 membri libera

li, 19 podisti e |5 protezionisti. 
Turchia 

F e s t a 1st onore <ll Pio ix 
Iss GertsMulemme 

Fra tante feste, che si van facendo per lo mondo in onore 
di Pio IX, erti giusto che una pure se ne celebrasse in Ge
rusalemme dove è la culla di quella divina religione che 
Pio IX governa colla sua sapienza , illustra colle sue virtù. 
Quindi i Padri dì Terra Santa, volendo dare all'immortal 
Pontefice ima pubblica testimonianza della divozione loro, 
scelsero pel tempo il di 21 giugno anniversario della me
moranda incoronazione di Pio IX, per luogo la chiesa con
ventuale e parrocchiale del SS. Salvatore. Stirébbesi deside
ralo di solennizzare una si fausta ricorrenza nel gran lem/do 
del Sepolcro, ma il trovarsi i cattolici latini sprovvisti di pro
tezione dissuase i Padri dull'awciiliuui'u la Festa a troppo 
probabili disordini. 

La mattimi dunque di detto villosi la chiosa del Salvatore 
vestila dei suoi migliori apparati: 1 aliar maggiore scintillava 
d'oro e di perle, divelti munificenza delle nazioni cattoliche, 
Austria, Spagna, Portogallo e Napoli. In mezzo al tempio fu 
eretto un graziosissimo trofeo, composto d'un enorme can
delabro d'argento gittata, ittloino al (piale ammirav ansi sette 
statuette dello stesso metallo rappresentanti gii evangelisti e 
Je teologali virtù. Fra queste statue campeggiava un piccolo 
ritratto del l'ontelico chiuso in cornice d'oro e fiancheggialo 
da due bandiere militari, a destra la Pontificia ti sinistra 
queliti dt Terra Santa. Coronava quel trionfo il Iriregjio colle 
mistiche chiavi posate sopra un cuscino ricamalo in oro. 

Lu messa solenne seguila dal Te Deuiii e dalla benedi
zione del Venerabile fu pontificata dall' attuai Superiore di 
tutta la Terra Stinta il dotto Paolo Peiretti piemontese. Dopo 
la messa il P. Alessandro Bassi reduce dalla picdicnziono di 
Alessandria^ del Cairo, die Ih il suo pellegrinaggio a questi 
santi luoghi, lessi un liei discorso che usiirà dà poco alla 
luce dai nuovi torelli d Ho stesso convento latino. Li chiesa 
era granila di popolo fra cui distìnguo tisi i consoli cattolici 

residenti, i (lutili d'.oi! M*O segno di rispullo nlln Santa Sede 
offerendo lo loro congratulazioni ni suiludato Padre Supcriore 
degno rappresentante del Sommo Pontefice in queste con
trade. Dopo la funzione fu una scena commovente il vedere 
questi buoni levantini affollarsi intorno ni trofeo e toccare 
colf estremità delle dita il ritratto del limitino loro Padre, e 
poi portare la ninno «1 petto o «Ha fronte come se volessero 
dire : 0 tu, del quale laute belle e grondi cose abbiamo in
teso, sii il nostro valido protettore come sei il nostro venera
tissimo padre. Possano si giusti voli giungerò sino a Roma 
e venire esauditi. 

(Spettatore Egiziano ) 

immi 
D E ' G I O R N A L I E P O L E M I C A 

In molti Giornali Italiani ed Esteri è chi oggi si butte i fianchi 
por crear persuasione che la famosa congiura di Roma t'u tutta 
una tavoletta , architettata , dicono alcuni, dal partito liberale , 
per muovere il Governo alla concessione della lungamente negala 
guardili clttaifinu. Noi sentiamo,volendo entrare su ciò in disrorsl, 
la ililllcoltù della condizione in che siamo messi, mentre un Pro
cesso pende ancora .... mentre l'Autorità Supcriore fa il suo (libi
to comandando riservatezza struorilinaria mentre l'agitazione 
non finora cessata degli spiriti noli' universale consiglia mi ogni 
buon cittadino di concorrere a calmare i timori piuttosto che ad uc
cresderli. Nondimeno , in presenza della quusireerimluuzioiii di 
Giornalisti forastiert e nostrull, ci è impossibili! dì tacere senza 
muncure alla nostra propriiijdignìtà, o piuttosto a (pieliti di tut
to il nostro passe. Imperocché il primo chiamato alla necessità di 
difendersi è il Governo nostro, che si volle concili accusare d'es
sersi lasciato prendere al luccio d'immiiginitile paure. Viene in se
condo e terzo luogo l'immenso numero dei cosi delti amatori del 
Progresso, e tutta In città ; quelli perche architettori , secondo 
che si spaccia , delle voci corse , cu aiutatori, quid più quid me
no , delle tante cullinole centro a tale o tale altro cittadino , que
sta perchè spaventimi d'un nulla, o disposta n perseguir tutta in
tera innocenti accusati senza motivo legittimo. Ultimi vegliamo 
noi, Giornalisti Romani, che 1 romori ili que'nefustl giorni rac
cogliemmo , euordimiimno), divulgammo .... 

E ci spiuco , che la difesa , per gravi ragioni, dovrà riuscire 
piena ili reticenze: troppe cose essendoci forza tacere per le stret

i tezzu che ci son create dalle condizioni in che ci motte la nostra 
propria prudenza ed altro. Tuttavia quel che duerno avanzerà alla 
misuri, del bisogno , alnien presso i discreti, de'qualì soli accet
tiamo il giudizio. 

Innanzi tratto , come non si sono accorti que' che cosi accusa
rono, che l'assoluto loro escluder* della congiura più o meno uni
versalmente o creduta o sospettata da noi Giornalisti secondo le 
impressioni de' fatti i quali accadevano sotto i nostri occhi , & , 
rispetto a loro un parlare ancor più leggiero ed arrisicato che 
non il nostro ? — Noi favellavamo di cospirazione secondo indizi 

i tanto forti, che tutti , nessuno escluso , trassero alla persuasio
ne ch'essa avevu aspetto di realtà, Il Governo uostro , posto na
turalmente nella opportunità di super su ciò assai più , ed ussui 
meglio , di quel che noi' potevamo saperne , fu partecipe delle 
stesse nostre apprensioni, ÌViM fu questo, dalla sua purte, un ero
der pussagglero , poiché da indi in poi si diede operosamente ti 
compilar su i fatti un Processo ch'ei medesimo, in unti Notifica
zione pubblicamente aflìssu piti d' una settimana dopo , chiamava 
il grannroccsuo , egli al cui decoro sarebbe fur e affronto suppo
nendo elle così scrivesse soltanto per un'ironia f uor di luogo. E 
sanno tutti die il gran Processo si seguita ancorale che non èjda 
burla : perchè non si è contentato esso Governo di prometterli 
solennemente , in quella' sui, Notificazione die Jil mentovato pro
cesso s'andrebbe tuttaviajcompilando con ceraia e lealmente; 
masi sache ritenne gl'lmprigionuti dulìo guardia cittadina e ve 
ne aggiunse altri ; si su che tiene parecchi di essi alle segrete ; si 
so che dopo 20 giorni, il lavoro ferve ancora. Niente dunque, sin 
qui, rispetto a noi, o rispetto u tutta Roma, prova che le paure 
nostre eran vane. Dalla bocca de' Processanti non sappiamo che 
sia traspirata parola alcuna rivelatrice dì quel eh' essi pensino. 
Per noi e per tutta Roma stanno pertanto t primi sospetti, u'quali 
niente del vigor loro s'è scornato. Per colerò al contrarlo che sì 
risolutamente accusano d'insussistenti questi sospetti, a senten
»a non pronunziata ancora , che cosa sta ? od hanno essi potuto 

I vedere In lontananza , più e meglio di quel che sulla faccia de' 
luoghi noi vedemmo ? 

Ricevettero lettere di corrispondenti che parlavano in oppo
sto senso al nostro, ed erano di persone riguardcvoli pergrudo?Lo 
crediamo. Ma tra le persone sì fattamente riguardcvoli non può 
uyervene di quelle che hanno interesse a negar la cospirazione '! 
Si cita 1' Union iHonnrcliiww. Si cita qualche ultra Giornale dello 
stesso colore. Si cita qualche comunicuzione di tuie o di tale ni
tro anonimi), a tale o tale ultra conosciulu gazzetta. 15 questonrov» 
che busti contro il senso connine di tutta Roma 1 contro gl'indizi 

1 ch'essu raccoglieva? ch'essa vedeva? 
Il tempo e il Governo possono soli spiegarci i seguenti tatti 

' — Proletari! spinti or contro gli Abruzzesi, or contro gli E
br ei, or contro le macchine , e mutanti oggetto dell' ira loro, se
condochè si cercava calmar l'irritazione cuntroja un'oggetto pre
cedente, con chiara indicazione che ouernviuio permuto comu
nicato. 

Borghigiani di Faenza , facinorosi di nota indole , accorsi in 
qualche numero alla cupilule con danaro più che non comportava 
hi condizione loro, e con unni. 

Arruolamenti solennemente aflermuti e denunziati, qua e là 
per la città, di persone ulle quull si pugavu giornaliero stipendio 
per una chiamata non lontanu a irrevelata opera. 

.Combriccole, notturne di sospetti e screditati in case sospette, 
Accusa in mussa, solenne , stampata, de' Cttrubinieri contro u 

cèrti loro Cupi. 
indicazione di tatti analoghi ni Romani, inìilcuni. paesi, per e

seinpio in Sittri, in Fermo, e altrove. 
Sordi romori, giunti tinche aliti PoIiziu,f'(Ia persone degne di 

fede, che disordini si preparavano, ora ili un punto della città 
ora iieir altro e segiintiunente per Uv sera delle Feste dell' Am
nistili, per ciò solo sospese. 

Misure di sicurezza prese e accresciute dui Governo ... 
Coincidenza di tmtocio con certi talli esterni, o di frontiera . . . 

Infine tutto quel die uniluimno raccogliendo in più il' un nostro 
precedente articolo, fu egli lieve motivo a timori, a eccitamen
to a cautele, ad accuse, u processi'? 0 inuncavano di coloro, contro 
ii'quuli stava C'assianmu ilhtd, cui bono'! Onou si conoscevano an
tecedenti consuetudini di tuie o di tale ultro colpiti da' sospetti del
l' Universale? O quel che allora muoveva a temere ha oggi perdu
to pel pubblico uuiilche parte anche minium della suu primu im
portanza, cosicché poss« yià dirsi die tulli ci eravamo ingannati ? 

Noi non diciamo impossibile che u quest'ultima conclusione 
debba mi giiinio veuit'si. Dicami però prenmtui'o il venirvi; e an
diamo tanto in In clic il non avere scoperto nulla, u ricerche fini
te, non in ogni ipotesi, equivarrà per noi e per malti , all'a
vere scoperto che non v i fu nullo ; e in nessuna ipolesi equivarrà 
all'aver provato, che coloro , i quali concepirono timori , più o 
meno espliciti, e provocarono ricerche legali su i falli, o scrisse

I ro uba maniera che ne scrissero, ai ovati torlo. 
F. 0. 

AVV. ANOBEA CATTADKNI Direttore Rcupoiimbìlv, 
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